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            DOMANDA PER IL RILASCIO DEL CERTIFICATO DI 

                      CONFORMITA’ EDILIZIA E AGIBILITA’

Al Responsabile del 

Servizio Area Tecnica del 

Comune di Ferriere P.za Miniere 1

29024 Ferriere (PIACENZA)


Il sottoscritto





residente a


- in qualità di proprietario/avente titolo dell’immobile, sito in via

n°


  identificato catastalmente al Foglio

Mappale

Sub.


- in qualità di legale rappresentante della Società


  proprietaria dell’immobile, sito in via

n°


  identificato catastalmente al Foglio

Mappale

Sub.


titolare di precedenti titoli abilitativi:


Concessione/i edilizia/e prot.:


Autorizzazione/i edilizia/e prot.:


Permesso/i di costruire prot.:


Asseverazione/i (ex art. 26 l.47/85) prot.:


Asseverazione/i D.I.A. prot.:


Sanatoria/e art. 13 l.47/85 prot.:


C  H  I  E  D  E

Il rilascio del certificato di conformità edilizia e agibilità.

A  L  L  E  G  A

a) Autocertificazione con la quale il richiedente attesta di avere presentato la dichiarazione per l’iscrizione al catasto o, in alternativa, copia della dichiarazione per l’iscrizione al catasto dell’immobile, restituita dagli uffici catastali con l’attestazione di avvenuta presentazione, oppure copia della planimetria catastale.
b) Scheda tecnica descrittiva completa dei relativi allegati.

Data







Il Richiedente





Spazio riservato all’Ufficio

























































































































SCHEDA TECNICA DESCRITTIVA

CERTIFICATO DI CONFORMITA’

 EDILIZIA E AGIBILITA’

N O T E   I N F O R M A T I V E


In conformità alle disposizioni della Legge Regionale 25/11/2002 n° 31 (art. 21) sono soggetti al rilascio del certificato di conformità edilizia e agibilità:

a) gli interventi di nuova edificazione

b) gli interventi di ristrutturazione urbanistica

c)      gli interventi di ristrutturazione edilizia

per gli interventi edilizi sopracitati copia della scheda tecnica descrittiva deve essere allegata alla domanda per il rilascio del certificato di conformità edilizia e agibilità (art. 22 L.R. 31/2002)

Per gli interventi edilizi non compresi fra quelli sopracitati (lettere a) b) c)) la dichiarazione di conformità del professionista abilitato tiene luogo del certificato di conformità edilizia e agibilità.  Per i medesimi interventi copia della scheda tecnica descrittiva è trasmessa al Comune entro 15 giorni dalla comunicazione di fine lavori.

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA SCHEDA TECNICA DESCRITTIVA il cui obbligo di deposito è previsto da disposizioni di legge vigenti, in relazione alla tipologia di opere eseguite.


COLLAUDO DELLE OPERE IN CEMENTO ARMATO, O FERRO

· Autocertificazione con la quale un tecnico abilitato, nominato dal committente, quale collaudatore ai sensi dell’art. 7 della L. 1086/1971, dichiara di avere depositato il CERTIFICATO DI COLLAUDO DELLE OPERE IN CEMENTO ARMATO, O FERRO. In alternativa, è possibile presentare copia del CERTIFICATO DI COLLAUDO DELLE OPERE IN CEMENTO ARMATO, O FERRO (ai sensi dell’art. 7 della Legge 1086/1971).

oppure

· Dichiarazione di un Tecnico abilitato che non sono state eseguite opere in cemento armato, o ferro, soggette alla denuncia di cui all’art. 4 della Legge 1086/1971.


ACCATASTAMENTO

· Autocertificazione con la quale il Titolare attesta di avere presentato la dichiarazione per l’iscrizione al catasto dell’immobile. In alternativa, è possibile presentare copia della dichiarazione per l’iscrizione al catasto dell’immobile, restituita dagli uffici catastali con l’attestazione di avvenuta presentazione, oppure copia della planimetria catastale.

46/90 CONFORMITA’ IMPIANTI

· Dichiarazione di conformità degli impianti (art. 9 Legge 5/3/1990 n° 46 e art. 7 del DPR 6/12/1991 n° 447), predisposta sul modello ministeriale e completa di schema degli impianti realizzati e della relazione con tipologia dei materiali utilizzati (nonché, ove previsto, progetto e collaudo).

Ai sensi dell’art. 1 comma 1 del regolamento d’attuazione della legge 46/90 le destinazioni d’uso di seguito elencate necessitano della certificazione degli impianti elettrico, elettronico (antifurto, impianto citofonico), protezione scariche atmosferiche, riscaldamento e climatizzazione, ascensori, montacarichi, scale mobili, radiotelevisivo, antenne, protezione antincendio, idrico, gas:

Uso abitativo;   Studio professionale o sede di persone giuridiche private;   Associazioni, circoli o conventi e simili.

Ai sensi dell’art. 1 comma 1 del regolamento d’attuazione della legge 46/90 le destinazioni d’uso di seguito elencate necessitano della certificazione dell’impianto elettrico:

Sede di società;   Attività industriale,   Attività commerciale o agricola o comunque di produzione o di intermediazione di beni o servizi;   Edifici di culto;   Immobili destinati ad uffici;   Scuole,   luoghi di cura,   magazzini o depositi o in genere,   a pubbliche finalità,   dello Stato o di Enti pubblici territoriali istituzionali o economici
· Dichiarazione del Titolare che non sono state allegate dichiarazioni di conformità degli impianti in quanto trattasi di impianti non presenti nel fabbricato / unità immobiliare, oggetto della scheda tecnica descrittiva.


BARRIERE ARCHITETTONICHE

· Dichiarazione con la quale un Tecnico abilitato assevera che le opere sono state realizzate nel rispetto delle norme sull’abbattimento delle barriere architettoniche, di cui alla Legge 9/1/1989 n° 13, all’art. 11 del Decreto Ministero LL.PP. 14/6/1989 n° 236 e all’art. 24, comma 4, della Legge 5/2/1992 n° 104.

oppure

· Dichiarazione con la quale un tecnico abilitato assevera che le opere realizzate non sono soggette ad obbligo di adeguamento alla Legge 13/1989 e alla Legge 104/1992. 

CERTIFICATO DI PREVENZIONE INCENDI

· Autocertificazione del titolare, attestante il possesso del certificato di prevenzione incendi rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Piacenza. In alternativa, è possibile presentare copia del CERTIFICATO DI PREVENZIONE INCENDI, rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco.

oppure

· Dichiarazione del titolare attestante che il certificato di prevenzione incendi è già stato depositato.
oppure

· Copia della Denuncia di inizio attività presentata al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco

oppure

· Dichiarazione di un Tecnico abilitato che il fabbricato o l’attività non sono soggetti alle norme antincendio


· Autorizzazione all’insediamento dell’attività da parte dell’ AUSL

· Dichiarazione di un Tecnico abilitato che L’Autorizzazione all’insediamento dell’attività da parte dell’ AUSL di Piacenza non si allega in quanto l’attività non è soggetta.


· Documentazione dell’IMPIANTO E ISOLAMENTO TERMICO.

oppure

· Dichiarazione del Titolare che la documentazione dell’IMPIANTO E ISOLAMENTO TERMICO non si allega in quanto già depositata.


ASCENSORI, MONTACARICHI, PIATTAFORME ELEVATRICI PER DISABILI

· dichiarazione di conformità, ai sensi dell’art. 6 del DPR 30/04/1999 n° 162, redatta dall’impresa installatrice DELL’ASCENSORE.
· dichiarazione di conformità, ai sensi dell’art. 2 del DPR 459/1996, redatta dall’impresa installatrice per impianti di MONTACARICHI o PIATTAFORME ELEVATRICI PER DISABILI, ai sensi della circolare del Ministero dell’industria, commercio, artigianato n. 157296 del 14/4/1997.


AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DELLE ACQUE REFLUE 

· Dichiarazione con la quale il Titolare dichiara di avere ottenuto l’AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DELLE ACQUE REFLUE  dal Settore Risorse e Tutela Ambientale del Comune.

oppure

· Dichiarazione di un Tecnico abilitato che l’AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DELLE ACQUE REFLUE non è necessaria specificandone il motivo.
*******************************

Le AUTOCERTIFICAZIONI sono rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n° 445, con la consapevolezza della responsabilità penale, cui si può andare incontro, in caso di dichiarazione mendace, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R 28/12/2000 N° 445.

Il sottoscrittore allega all’autocertificazione, la FOTOCOPIA SEMPLICE di un documento di identificazione valido.






marca da bollo


(€ 10,33)























Protocollo generale





N° ……………………..





ANNO 20………





Protocollo pratica





N° ……………………..








Presentata in data ……………………
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